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Prefazione

L’idea di questo libro è nata durante il lockdown causato dalla pandemia di Covid-19
del 2020. Come per molti, quel tempo sospeso mi ha dato l’opportunità di rallentare,
dedicare più spazio alle mie passioni e mettere finalmente nero su bianco un progetto
che avevo in mente da tempo. Proprio in quei mesi sono stati scritti i primi capitoli di
questo libro, con l’obiettivo di raccogliere e organizzare in modo chiaro tutto ciò che
avrei voluto trovare quando ho iniziato ad avvicinarmi al mondo della radiotecnica e
del radioamatorismo.

La radio è una passione che unisce curiosità, sperimentazione e desiderio di
comprendere come funzionano davvero le cose. È facile imparare a utilizzare un
ricetrasmettitore seguendo un manuale, ma è molto più gratificante capire cosa accade
al suo interno, come il segnale percorre la linea di alimentazione, come un’antenna
riesce a trasformare la corrente elettrica in onde elettromagnetiche e perché una
comunicazione, in certe condizioni, può raggiungere l’altra parte del mondo.

Questo libro nasce proprio con questo spirito: accompagnarti in un percorso
che parte dalle basi dell’elettrotecnica e dell’elettronica, attraversa i principi della
radiotecnica e arriva fino allo studio delle antenne, della propagazione delle onde
radio, della normativa e della pratica operativa di stazione. L’obiettivo non è
soltanto prepararti all’esame per il conseguimento della patente di radioamatore, ma
soprattutto fornirti una comprensione solida degli argomenti, utile anche dopo aver
ottenuto il nominativo.

Nel corso degli anni ho consultato numerosi testi dedicati alla materia. Alcuni
risultavano molto divulgativi, ideali per una prima introduzione ma poco approfonditi;
altri, al contrario, erano estremamente tecnici e spesso difficili da seguire per chi
si avvicinava per la prima volta alla disciplina. Ho cercato quindi di realizzare un
libro che trovasse un equilibrio tra questi due estremi: rigoroso dal punto di vista
scientifico, ma scritto con un linguaggio il più possibile chiaro e progressivo.

Il testo è rivolto a:

• aspiranti radioamatori che desiderano prepararsi in modo completo all’esame
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per la patente;

• appassionati che vogliono comprendere il funzionamento dei propri apparati;

• studenti di istituti tecnici e chiunque desideri avvicinarsi alla radiotecnica;

• autocostruttori interessati a progettare e realizzare antenne, circuiti e semplici
sistemi radio.

Ogni capitolo introduce gradualmente i concetti teorici e li accompagna con
esempi numerici svolti passo dopo passo, schemi circuitali, figure esplicative e continui
collegamenti con la pratica radioamatoriale, cercando sempre di mostrarti come la
teoria trovi applicazione concreta nell’attività quotidiana di una stazione radio.

Per affrontare il libro è richiesta soltanto una conoscenza di base dell’algebra
e della trigonometria, insieme ad alcune semplici nozioni di fisica. Tutti gli altri
strumenti matematici e teorici necessari vengono introdotti progressivamente nel
corso dei capitoli, senza dare nulla per scontato.

Mi auguro che questo libro possa accompagnarti nel tuo percorso, sia che tu
stia preparando l’esame per diventare radioamatore, sia che tu voglia semplicemente
capire meglio il meraviglioso mondo delle comunicazioni radio. Se, terminata la
lettura, guarderai la tua radio, la tua antenna o anche una semplice trasmissione con
occhi diversi, allora avrò raggiunto il mio obiettivo.

Buona lettura e. . . ci sentiamo nell’etere!

Luciano Salemme
Roma, 2026
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